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Il papa in Iraq

Mentre affrontiamo nuove limitazioni  e  preoccupazioni  per  la
situazione  sanitaria,  sociale  ed  economica  seguiamo  e  ci
uniamo spiritualmente al  viaggio del  Papa in Iraq nel  segno
della «Fratelli tutti». Ci aiutano le parole di  monsignor Paolo
Bizzeti Vicario apostolico di Anatolia. Diamo a lui la parola.
Non  c’è  dubbio  che  la  visita  del  Papa  in  Iraq  sarà  un
avvenimento storico. In vista dell’anno giubilare del 2000, San
Giovanni  Paolo  II  l’aveva  messa  in  programma ma  alla  fine
Saddam Hussein decise per il no; Abramo infatti era partito da
Ur dei Caldei, nel sud dell’Iraq. Questo significato non è certo
estraneo al viaggio di papa Francesco, ma forse oggi l’accento
cade piuttosto  su aspetti  di  attualità.  Vediamo quali  possono
essere.
1) Anzitutto, direi che papa Bergoglio ha nel cuore la difficile
situazione del Paese, travagliato da guerre decise altrove, ma
anche  da  lotte  intestine.  E  naturalmente  la  situazione  dei
cristiani  in  questo  contesto.  Nell’udienza  ai  partecipanti  alla
Riunione delle Opere di aiuto alle Chiese Orientali (Roaco – 10
giugno 2019), così si era espresso: «Un pensiero insistente mi
accompagna pensando all’Iraq, perché possa guardare avanti
attraverso  la  pacifica  e  condivisa  partecipazione  alla
costruzione  del  bene  comune  di  tutte  le  componenti  anche
religiose della società, e non ricada in tensioni che vengono dai
mai sopiti conflitti delle potenze regionali».
2) L’esodo dei cristiani ha dimensioni bibliche, epocali. Sotto
Saddam Hussein  erano quasi  un milione e mezzo,  oggi  sono
ridotti a circa 300 mila, nelle migliori stime. Oltre alla guerra,
c’è stato infatti lo sciagurato tentativo di instaurazione di uno
stato  islamico  fondamentalista  a  opera  dell’Isis  (Daesh),



peraltro  finanziato  e  sostenuto  dalle  potenze  confinanti  e
armato  anche  dall’Europa.  Triste  dirlo,  ma  è  così.  I  cristiani
rimasti, oggi, finite le persecuzioni attive, non si trovano in una
buona situazione. Il Papa dunque va per sostenere i pastori e le
greggi, per offrire loro un’occasione di ritrovarsi, di fare festa, di
sentirsi  visitati  dal  Signore  Gesù  attraverso  il  successore  di
Pietro.
3)  La  finalità  ecumenica è  anch’essa  evidente:  papa
Francesco  crede  molto  e  giustamente  in  questo  andare  a
trovare a casa loro i fratelli delle altre confessioni cristiane. È lo
stile di vita di una Chiesa in uscita. In questa parte del mondo
cristiano  risiedono  le  origini  della  fede  biblica  e  del
Cristianesimo:  la  Chiesa  Caldea,  la  Chiesa  Siriaca,  la  Chiesa
Assira sono chiese della prima ora. L’ecumenismo qui in Medio
Oriente è pane quotidiano, ricco di antiche ferite e divisioni, ma
anche  di  sorprendenti  intese  e  convivenze,  soprattutto  nelle
famiglie dove non di rado ci sono varie appartenenze.
4) Ma sicuramente uno dei motivi principali è l’interesse verso
il mondo musulmano,  questa volta sciita.  Infatti  è prevista
una tappa a Najaf, una delle culle sciite, meta di pellegrinaggi
da tutto il mondo, dove risiede il grande ayatollah Sayyd Ali Al-
Husaymi Al Sistani, la più alta autorità sciita dell’Iraq, cui papa
Francesco riserverà una visita privata.
Queste  visite  del  Papa  perciò  sono  un  modo  per  attuare
concretamente  quanto espresso nell’enciclica  Fratelli  tutti:  se
abbiamo un unico Padre,  dobbiamo incontrarci  da fratelli  per
affrontare insieme i nemici comuni, l’indifferenza verso Dio e la
contrapposizione che genera odio e violenza, e promuovere la
custodia del creato e vie di sviluppo sostenibili e accessibili a
tutti.

da un intervento pubblicato da Agensir

Iniziativa Quaresima di solidarietà  
Emergenza Bosnia - Campo di Lipa 

– S. Elena- Caritas Ambrosiana 
A Lipa  i  primi  pasti  al  refettorio  da campo.  Dopo oltre  due
mesi,  i  migranti vedono  una  luce  in  fondo  al  tunnel.
Gualzetti:  «Resteremo accanto a loro per tutto  il  tempo che
sarà necessario». Prosegue la raccolta fondi per acquistare il
cibo. 



Per questo aderiamo a questa campagna della Caritas Ambro-
siana. 
Per sostenere i progetti di emergenza di Caritas Ambrosiana in
favore di profughi in Bosnia: con 10 e 20 euro doni dei farmaci
o ci aiuti ad acquistare una ambulanza;  Con 50 euro o 100 ci
aiuti a donare un tendone refettorio riscaldato.
Come contribuire? 
-  Donazione sul conto della  Caritas Parrocchiale entro  do-
menica  11  aprile  2021  con  causale  “progetto  LIPA”)
IT12K0503401675000000000108 (BPM)
– Una busta consegnata in chiesa.
-  Il  Gruppo  Carità  Oratorio ha  organizzato  a  sostegno
dell’iniziativa una sottoscrizione a premi. Vedi volantino.

Venerdì di Quaresima

In questo giorno della Passione di Gesù, nelle nostre case, o in-
sieme  ci troviamo  in chiesa  dalle ore  20,45 alle ore  21,30. Il
percorso di riflessione, preparato da alcuni  gruppi ci porterà
meditare il capitolo 17 della Passione secondo San Giovan-
ni. Possibilità di collegarsi attraverso il canale You Tube. 

S. Messa delle ore 10 e 11,15 
In questa Quaresima 2021, toccata dalla pandemia e dalle re-
strizioni, chiederemo ai ragazzi e alle ragazze di lasciarsi
meravigliare dalla presenza del Signore.  Diremo che ogni
giorno possono alzare lo sguardo verso Gesù e rivolgergli la loro
preghiera. Invitare i ragazzi e le loro famiglie alla Messa
domenicale, creando le condizioni per la loro partecipazione,
diventa l’occasione per far vivere loro questa esperienza:  rico-
noscere Gesù allo spezzare del pane dopo aver ascoltato la Pa-
rola.

Angolo della Croce!
Chiederemo a bambini e ragazzi di alzare lo sguardo verso il Si-
gnore Gesù, pregandolo ogni volta che vorranno. Potremo
chiedere loro di investire nella preghiera anche due minuti al
giorno, lasciandosi guidare dal messaggio che invieremo ogni
giorno. La costanza nella preghiera è la chiave di accesso alla



sapienza che è dono di Dio e all’amicizia e confidenza con Gesù.
Venerdì pomeriggio per i ragazzi
Un  altro  momento  importante è  la celebrazione  della  Via
Crucis in chiesa con i ragazzi, il venerdì pomeriggio alle ore
17, trasmessa anche su You Tube.

Segui le attività, gli avvisi e gli aggiornamenti sui nostri canali:
1)   www.santelenamilano.it
2)   Telegram: canale parrocchia S. Elena Milano 
               t.me/santelenaparrocchia 
              : canale oratorio: oratorio sant’Elena Milano
                t.me/santelenamilano
3)   canale You tube: parrocchia S. Elena Milano
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